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CON mcliiplici Leggi, e particolarmente con quelle 
dell'anno 1333. 2*. Settembre, 153*- ultimo De- 
cembre di quello Maggior Configlio, e con l'altra 
1605. 26. Marzo del Senato fi procuri d'impedite, che 
li Stabili di quella Cittì, e Stato nolho non vadano negli 
Ecdelìallici , e Caule Pie per via di Legati , Donazioni , 
Obbligazioni, Alienazioni, oper altri modi, 'al quale oggetto 
fu in alloca deliberato , che li predetti beni Stabili fonerò 
venduti , ed il tratto di effi do velie eflère impiegato nelle 
pie ordinazioni. Ma 1' efperienza avendo fatto conofcere, 
che la faviezza di quelle Leggi non produfle 1* importante 
effetto, che eraG contemplato, qual è quello di mantenere 
la proporzione de'Corpi fommamente necefiaria alla quiete, 
e al buon'ordine di ogni Stato, e di prefervare le tortone 
delle Famiglie Secolari, bafe principale delle forze, e della 
feliciili di ogni Principe , la prudenza del Senato trovo 
quindi col luo Decreto 11. Aprile 1766.., che lì renda 
neceilario di aggiungere più efficaci prelìdj alla materia . 
Con 1* oggetto pertanto falutare di trattenere quel rapido 
torlo, ove tendono, e fono avviate le follanze de' Laici, 
t d'impedire il danno graviffimo, che ne deriva al fervizto 
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di Din Signore , c il bene della !<...:• re dallo fpropor- 
zionato ingrandimento degli Ecdefialt.ei, e Lucghi Pii; 

I. L'inderà Parte, primo che Ulve le altre Leggi alla 
prefenre non spugnanti, li Fondi, 8cm, Capitali, e Prò 
di Zete», fruiti, crnfì, rendite, ed emolu-nent. ilab.li di 
quallivoglia natura, ■ anali ora fono pofleduti dalli Sudditi 
Secolari, in avven.re Cotto qualunque forma di legamen- 
to, Codicillo, Legato, Succimene , Doninone Awrwwi, 
Contratto , Affittanza , Con fondazione , Livello tanto per- 
petuo , quanto francatile , o fopra la vita , Convenzio- 
ne, Tranfazione, Concambio, Acquiftj, Enfiteulì , Prela- 
zione , Scrittura , nemmeno col mezzo di Procuratori di 
San Marco, dì Scuole Grandi, di Sacerdoti Secolari, o di 
altre Commiflaric , Perfone, e ColUgj Laicali, o lotto alcun 
altro immaginabile modo, niuno eccettuato, non pollano 
lenza permiffiont del Senato nel modo, che verri efprcflo 
nell'Articolo fettimo, cller laicisti, donati, venduti , «efli, 
c trasferiti in Opere, e Caule Pie, Chicle , Benefizj, Co- 
munità, e Cafc Religiofe, Commende, e Titoli di Ordini 
Militari , Colltgj E ce le Gallici , Futi , Monaci . Monache , 
Chierici Regolari, Preti Regolari, Seminar}, Scuole, Con- 
feritori, Congregatili , e altri Luoghi Pii, e Compagnia 
divote, lotto qualunque nome introdotte, o che otiencuero 
grazia d' introdurli . 

II. Non poffano parimente tali Beni, fruiti, e rendite 
Stàbili, o Capitali, e Pro di Zecca per verun modo, tem- 
po, c quantità elTcre ipotecati, obbligaci, e cornfpolti ai 
detti Corpi, e Perfone Eccleli ali tene . ovvero ad Opere, e 
Caule Pie folto qualunque t itolo j caufa, e nome, le quali 
tutte fi abbiano per cfprefTe , e cemprefe nella prelente 

t*ege ■ 

III. A quello line t' Urentteti cadeca, irrita, nulla, e 
di nino vigore ogni difpofizione, lllramenio, Teltamcntcr, 
e Carta, la quale non avelie ancora ottenuta l-efecuiione, 
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• fàcefle effetto contrario alla prelente Deliberazione ; alla 
Quale Legge s'intenderanno pure (oggetti li cali per la fuf- 
fiflenza degli Eredi Laici non ancora verificati , abolindt» 
quello Conlìglio con la Aia Sovrana Autorità ogni vocazio- 
ne, azione, o ragione , che a chiunque potelTe competere , 
e che contraria fofle alla prefentc Deliberazione. 

IV. Dovendo poi la Profeflion Ecclefiaflìca tenerC lon- 
tana dalle faccende del Secolo Tempre contrarie al line fu- 
blime del Tuo Infliiuto, non poffa Corpo alcuno EccleCa- 
fìico, ni Perfona Religiola di <]ual lì Ha flato, e qualità 
eder per modo, o motivo alcuno inllituiio CommuTario, 
Ammini Aratore , e Cuftode di qualfivoglia Eredità, Lega- 
io, Perfona, Famiglia, e Corpo Laico, ne aflìimera inge- 
renza , o amminiitrazione di rendite Laiche , eccettuati li 
Ioli caC , nei quali mancando ogni altra afliftenza, la ne- 
cefiità coftringeue la perfona Ecc k lì a il tea ad aflìiiere alii 
proprj Genitori, Fratelli, Sorelle Nubili, o Vedove, e Fi- 
gli Minori di elfi Fratelli, e Sorelle, dovendo però iti ca- 
dami cafo elTcrne fatta la cognizione dal Giudice compe- 
tente ■ Quella Legge dovrà aver effetto anco nei cali di 
Commi fii rie, che fi follerò in prefente verificati, tettando 
alla prudenza del Senato ri me He quelle provvidenze, che 
troverà più convenienti, ed adattate al buon governa di 
quei Luoghi, ovvero Opere Pie, che per quella Delibera- 
zione ri man effero prive di Affilienti, o Direttori. Le quali 
provvidenze avrà pur facoltà di ellendere per quelle Ordi- 
nazioni, Legati, e piemie Inftituzioni , che m.in.afTcro di 
adempimento , e per ridurre altresì in un ripatto meno 
difordinato il numero degli Ecclefiaflici , e l'impiego., e 
V amminiitrazione delle toro rendite, indrizzandole agli og- 
getti caritatevoli, e fanti contemplati nella loro ini! lozione. 

V. La proibizione fatta di lopra per il paflàggio, ed 
ipoteca degli Stabili comprenderà anto li Mobili , cioà 
dinaro, argenti, gioje, lemovcmi , merci, ed altri effetti, 



e (c'Unse, con quella Itila regali , e differenza però , ciie 
nei Mjbill pnfla da ogni uno errine fatta dilpofizione, o 
djiuz:one a culo di oualpnque Caufj Pia per la Decima 
pane delia facoltà de'Mu:n'; j:ifHe:;i , |:iir;hc tutta U (ua 
Uifi'ofijione non oluepafli li liuja i linijueiento Valuta di 
V-.ut.ì fcpra I' ir.nero Afle degli Itefli , « fempre riJotu 
ir. eveniva denaro, e per una volta tanto. 

VI. Reftano ecceruaie uer ora tf.i.la Legge prefenre 
tutte quelle di!:i.ii^iu>m , tue loderò a fivoie della colloca- 
zinne di Fanciulle Nubili, la Pia Cala de' C;:;;;umrni , 
la Fraterna de' Poveri Vergogno!! in Sant'Antonino di que- 
lla dia', le Fraterne tutte, de'l'uvtri della Dominarne, e 
que'Luoghi della ditti, della Terr* Ferma, e dello Sta- 
to, che fottn qualunque nome ri.ovetiino li Poveri , so- 
me pure gli Olpitili g:U eteui tanto in Ven:zia , quanta 
nelle Cittì, e Terre dello Stato, die alimentano gii EfpO' 
Ili, gli Orfani di Padre e di Madre, e gl'Infermi. Tutti 
ii ijeljiie.Ti 1,-jcnhi, e,: o,iai 1 1.,: il^;.-Ke per ia tollo:a/io. 
re di Fanciulle Nubili dovranno per alito elTer foggeiti alla 
Legge iAsv ; con ficaia al Senato di fare in progielfo 
iopra i Luoghi meu'efimi , e fopra tutti gii altri Luoghi 
l'ii Laici dello Staio, nan meno, cii: fopra le accennate 
difpofiziom quelle provvidenze, e regolazioni, che crederi 
più conferenti al veto bene d'ella Nazione , alla canta 
veifo i Poveri, ed alla rena, e giuda amminiilraztonc de' 
Luoghi (ledi; tome pure di refbingere il tempo, e ftabi- 
lire li metodi più conducenti ad alKcuramc Lt vendita i 
con quelia condiiicr.e peni , che il tratto di tali vendite 
di impiegato io folo benefizio de' Luoghi tnedefimi, e che 
unio negli Stabili fino ad o;a Ufciati ad Piai Cjb/ui, 
iiuanto in quelli , che vcniffero lafciati a detti Luoghi, e 
tlifpufizioni privilegiate, non p.Ta m avvenire efler efeicì- 
tau Prelazione alcuna da chicheGa, effendo ferma inten- 
sione Pubblio , che li Compratori di tali bVm ne n Cane 



disturbali nel loro acquilto, c redi per ul via Troncato il 
progrefib a quelle fraudi, che fogliono co m me: ter lì fotto 
il nome fpeziofo delle Prelazioni nelle vendite di quelli 

VII. Come però in qualche cafo particolare vi poffono 
edere motivi, per li quali la Pietà Pubblica in rifletto alla 
vera necefiìtà di qualche Chieià , o pia fondazione, o al- 
tra circollanza reputi opportuno di concorrere a qualche 
graziofa faciliti , e difpenfa dalla Legge prefente ; cos'i 
iella permeilo al Senato medefimo di poter ciò fare previe 
le giurate informazioni del Collegio de' Dieci Savj Copra 
le Decime in Rialto colla formalità di Parte fola, e ftret- 
tezze dei quattro quinti del Collegio, e Senato preferii» 
dal Decreto del Senato Delfo ij. Marzo 1714., dichiaran- 
doci però , che quando dentro il periodo dell' anno dal 
giorno della prefentazione della prima Supplica non fia 
Hata ottenuta la grazia, s'intenda nullo, e caduco i! rt- 
torfo, nè poila pio teniatlì. 

Vili. Se in alcun tempo foffero trovati Beni, ed 
effetti in mano degli Ecclefiafliti , e Mani Morte contro 
la difpofizione di quella Legge, fiano e s'intendano im- 
mediatemente applicati al Pubblico Fifco ; e il Collegio 
de' Dieci Savj , gii Avogadori di Comune , e li Rappre- 
fentanti, che ne faranno la feoperta, e l'efecuzione, ab- 
biano il quindici per cento fopra il Capitale del prezzo 
ritratto ; il qual quindici per cento fopra il Capitale ila 
divifo coi tifpettivi Miniilri coi metodi delle Leggi. 

IX. Si dichiara, che ogni, e qualunque fpiegazione , 
che dar lì voletTc alla prefente Legge ne' cali dubbj, [pie- 
gare fi debba favorevolmente al Laico, ad oggetto che ri- 
ceva ogni più benigna, ed eftenfiva interpretazione. 

X. L'elecuzione della medefima reffa efficacemente rac- 
comandata, al Collegio de' Dieci Savj predetto, e refla pure 
commetto agli Avogadori di Comune di tenete aperto 

Pro- 



Procedo d' InquiGzione con dio del Senato contro quelli , che 
tennero di tralgred.rl* , e deluderla ; al qual Procedo 
dovrà elTeie deltinato uno de' più cfpeni N e-, de] loro 
Offi/io con la continui lopramlcnJenia di qutllo tra elfi 
Avogadon , che lari maggiore d'età , per riportarne al 
Senato roeJefimo le riTnluiuc, onde con li modi p<& foni 
dell» fua automa abbia a preltarfi a quelle deliberaziooi , 
che troveta g.ulle, e convenienti. 

X I. Li Nodati : in fine , li Cancellieri de' 

Reggimenti, ed ogni altro Miniflra di qualunque Conlìglio, 
Collegio, e Magillrato, i quali rogalTero Caria alcuna, a 
fctiveQero atto veruno contrario alla difpodzione prefente, 
furio quanto alli Miniflri de' Configli, e Collegi , dalli Capi 
delli medefimi; c quanto poi alli Nodali Pubblici, c Mi- 
niltti de' Magiftrati , e Reggimenti, dai Confervaiori delle 
Leggi, digli Avogadori di Comun , e da cadauno di loro 
refi incapici di piit efercilar 1' Arte Notariale, o impiego 
alcuno, dal quale s'intendano ìmmediatemente decaduti, 
ni pollino eflere reftituiti all' efercizio dei rifpettivi impie- 
ghi lenza le medefime folentiiti, e drittezze de' Voci, che 
fono flalulice per difpenfare alcuno dalla Legge preferite . 

E perchè dà. nell'uno Ha Unta, ignoranza , Ila tìampala , 
pubblicala, e diffufa in quella Cita, e in lutto lo Stato. 

E la preferite non t'intendi prel», Te non Èri polla, 
e pietà nel Maggior Conliglio. 

i 767. *o. Settembre. 

Fu polla, e prelà nel Maggior Conliglio. 

Pietra Vigneìs Stgr. 

Addi li. Settembre 1767. 
Pubblicata fopra le Scale di S. Marco, e di Rialto 
per Gioì Battili! Paca Comandador Pubblico . 



